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FAQ 

LAVORI PER UTILIZZAZIONE DELLA CAVA DI BRENNO QUALE VASCA DI LAMINAZIONE DEL 

TORRENTE BEVERA DI MOLTENO – COMUNE DI COSTA MASNAGA (LC) 

CUP: B37B17000480002 - CIG: 8231516DE1 

A.1 

Buongiorno, con la presente si richiede una delucidazione per il punto 3B dell'offerta tecnica (gestione delle 

interferenze con il riempimento della miniera): è possibile avere il progetto di tale riempimento per poter 

valutare e mitigare le interferenze? Si resta in attesa di un Vs riscontro. Cordiali saluti 

 

Allo stato attuale il progetto del riempimento è indicato nelle tavole T18, T19, T20 del progetto definito e lo 

stato finale del sito è indicato alla tavola T16 sempre del progetto definitivo scaricabile dal sito del Parco 

Regionale della Valle del Lambro, area “II Progetti”, sezione “Gestione delle acque” all’indirizzo  

https://www.parcovallelambro.it/utilizzazione-della-cava-di-brenno-quale-vasca-di-laminazione-del-

torrente-bevera-di-molteno-comune . 

L'attività di riempimento, allorquando dovesse iniziare nel corso della realizzazione delle opere idrauliche, 

prevederà l'accesso alla miniera da un ingresso riservato posto lungo Via per Rogeno, il deposito del 

materiale in prossimità al capannone esistente per le analisi di prassi ed infine, successivamente all'esame 

del materiale, il suo trasferimento in fondo miniera attraverso la pista di accesso. In caso di avvio del 

riempimento del fondo miniera durante l'esecuzione delle opere oggetto del presente appalto, la pista di 

accesso al fondo miniera dovrà poter essere utilizzata contemporaneamente dalle attività di cantiere e 

dall'attività di riempimento del fondo miniera. 

 

 

A.2 

Buongiorno, con la presente si pone il seguente quesito tecnico: 

analizzando la documentazione di gara non riusciamo a capire la tipologia di connessione alla rete elettrica 

nazionale dell’impianto elettrico e dove questa si colloca sulla planimetria generale, ovvero: 

• la fornitura arriva nel locale tecnico ubicato vicino al pontile pompe? 

• che tipologia di fornitura è (Media Tensione, Bassa Tensione)? 

• nel caso in cui fosse in MT dobbiamo prevedere qualche adeguamento e la quadristica necessaria? 

Grazie e cordiali saluti 

 

Il punto di consegna della fornitura elettrica nazionale, in media tensione (15kV per 250 kW di potenza 

prelevabile), è collocato nei pressi dell'opera di presa e comprende già la trasformazione in bassa tensione. 

Il progetto a base di gara prevede innanzitutto il collegamento tra il punto di consegna esistente e il nuovo 

locale tecnico di gestione delle paratoie. Da questo, mediante cavo aereo, è poi necessario alimentare anche 

il locale tecnico di gestione delle pompe (che funzionano a 400 V) collocato in corrispondenza dell'opera di 

restituzione. 

 

 

 

https://www.parcovallelambro.it/utilizzazione-della-cava-di-brenno-quale-vasca-di-laminazione-del-torrente-bevera-di-molteno-comune
https://www.parcovallelambro.it/utilizzazione-della-cava-di-brenno-quale-vasca-di-laminazione-del-torrente-bevera-di-molteno-comune


A.3 

Si chiede se in caso di RTI devono partecipare tutte le ditte o basta la capogruppo. 

 

La risposta si trova nel punto 11.2.1 del Disciplinare di gara. Nello specifico: 

In caso di Offerenti in Forma aggregata non ancora perfezionata, ma in presenza del solo impegno alla sua 

costituzione, in relazione al regime della solidarietà tra gli Operatori economici di cui all’articolo 48, comma 

5, del Codice dei contratti, gli adempimenti di cui al punto 11.1 devono essere effettuati da tutti gli 

Operatori economici mandatario e mandanti. 

Alla luce di quanto precede gli adempimenti di cui al punto 11.1 devono essere effettuati: 

• mediante i rispettivi legali rappresentanti, procuratori speciali (equiparati al legale rappresentante), 

direttori tecnici; 

• da qualunque altro soggetto esclusivamente se munito di procura di poteri o di scopo, ovvero di 

semplice delega scritta, conferite da un legale rappresentante dell’Offerente con le modalità di cui al 

punto 11.2.2 lettera b) del disciplinare di gara; le deleghe possono essere distinte o una delega unitaria, 

ad uno o più delegati a condizione che tutti gli Operatori economici abbiano conferito e sottoscritto la 

delega; 

• i legali rappresentanti, procuratori speciali e i direttori tecnici, possono delegare il mandatario a 

conferire la delega anche per conto delle mandanti al soggetto che effettua il sopralluogo; fuori da 

questo particolare caso i delegati non possono delegare o subdelegare l’adempimento. 

Alla luce di quanto precede, in risposta al quesito posto, in caso di RTI non ancora costituito, qualora il 

sopralluogo venga effettuato dal legale rappresentante, dal direttore tecnico o dal procuratore del 

capogruppo, deve essere munito di delega distinta o unitaria, con le modalità richiamate al punto 11.2.2 del 

disciplinare di gara. 

 

 

A.4 

Si richiede di conoscere le altre opere idrauliche gestite dal Parco Regionale della Valle Lambro. 

 

Il Parco gestisce le seguenti opere idrauliche: 

• Opere di regolazione del lago di Pusiano, "Cavo Diotti", per la laminazione delle piene del fiume Lambro, 

in Comune di Merone (CO); 

• Traversa fluviale per la laminazione delle piene del fiume Lambro, in Comune di Inverigo (CO). 

 

 

 

A.5 

Al punto 16.1.6 parte a) del Disciplinare si chiede un chiarimento: visto che nelle prime righe si parla di 

"preferibilmente CME” ma successivamente si precisa di evitare di rivelare elementi di natura economica 

cosa viene richiesto: un C.M. o un C.M.E.? 

 

Il punto 16.1.6 parte a) del Disciplinare di gara precisa quanto segue:  

“(L’Offerta tecnica deve essere corredata) da un computo metrico o, preferibilmente, da un computo 

metrico estimativo, limitato esclusivamente agli elementi che si discostano da quanto previsto dal 

progetto posto a base di gara,  distinguendo tra le voci ridotte nelle quantità o soppresse integralmente e 

le voci aumentate nelle quantità o le nuove voci introdotte in aggiunta o in sostituzione di voci soppresse; si 

precisa che in ogni caso tale documento non deve in alcun modo riportare o rendere palese elementi di 



natura economica diversi o eccedenti quelli previsti dagli scostamenti dell’Offerta tecnica e non deve 

essere suscettibile di rivelare o anticipare l’Offerta economica di cui al punto 17.1” 

Alla luce di quanto precede il computo metrico estimativo deve essere limitato alle sole migliorie proposte 

(riferite agli elementi richiesti nella documentazione di gara, che si discostano da quanto previsto dal 

progetto), al fine di non rilevare l’offerta economica proposta dall’offerente (condizione che la disciplina di 

gara, al punto 17.3, lettera c) “punisce” con l’esclusione). 

 

 

A.6 

La scrivente impresa partecipa all'appalto con associata una impresa cooptata.  

• E' necessario presentare una dichiarazione di impegno a costituire RTI oppure la scrivente impresa può 

presentarsi come offerente singolo (specificando che associa una impresa cooptata in una semplice 

domanda di partecipazione e indicandolo anche nel Dgue);  

• inoltre l'impresa cooptata deve comparire nel Passoe come mandante? 

• Deve firmare l'offerta? 

 

“Come precisato al punto 7.4.4 del Disciplinare di gara, gli Offerenti, singoli o in Forma aggregata, già in 

possesso di tutti i requisiti richiesti per l’ammissione alla gara, in misura integrale, possono cooptare 

ulteriori Operatori economici, ai sensi dell’articolo 92, comma 5, del Regolamento generale. Gli Operatori 

economici cooptati: 

a) non devono incorrere in alcuna delle cause di esclusione di cui all’articolo 80 del Codice dei contratti; 

b) non possono contribuire utilmente al possesso dei requisiti di selezione richiesti all’Offerente; 

c) devono essere in ogni caso in possesso del requisito di cui al punto 7.1 (del Disciplinare di gara); 

d) non possono eseguire lavori in misura superiore al 20% (venti per cento) dell’importo del contratto e 

comunque nei limiti della propria classifica di attestazione SOA, anche per categorie diverse da quelle 

richieste dalla disciplina di gara; tale percentuale opera complessivamente in relazione al totale dei 

lavori affidati agli Operatori economici cooptati se più di uno; 

e) devono impegnarsi a raggrupparsi come cooptati con l’Offerente, ma non si configurano come Offerenti 

bensì come mandanti atipici, non sottoscrivono l’offerta, non possono subappaltare, non assumono 

quote di partecipazione né presentano garanzie o assicurazioni; 

f) presentano un proprio DGUE di cui al punto 15.2 (del Disciplinare di gara), nei limiti di quanto di loro 

pertinenza. 

A quanto indicato nel predetto punto del Disciplinare di gara, puntuale e specifico sulla questione, non è 

possibile aggiungere alcunché. 

Come indicato nella FAQ per AVCpass Operatore Economico N. 15 di ANAC, ai soli fini della creazione del 

PassOE, l’impresa cooptata deve generare la propria componente AVCpass classificandosi come “Mandante 

in RTI”; conseguentemente il partecipante cooptato genera il il PassOE con il ruolo di “Manadataria in RTI”. 

 

 

A.7 

Al fine di rispondere al criterio 1.b integrazione con i sistemi di controllo delle altre opere idrauliche 

gestite dal Parco Regionale della Valle del Lambro, ed in particolare b) Integrazione sistemi di controllo: 

• eventuale documentazione grafica che rappresenti le modalità di integrazione con i sistemi di controllo 

delle altre opere idrauliche gestite dal parco 

• eventuale relazione descrittiva che illustri quanto offerto, analogamente a un capitolato descrittivo e 

prestazionale, con evidenza delle caratteristiche e le specifiche di prodotto e di prestazione; 



• ai fini della valorizzazione è data preferenza alle soluzioni che portino ad avere un unico sistema, anche 

remoto, di gestione e controllo coordinato delle tre opere di regolazione affidate in gestione al Parco 

Regionale della Valle del Lambro (Cava di Brenno, Cavo Diotti e diga delle Fornaci) e che garantiscano la 

ridondanza sia nel monitoraggio sia nella gestione operativa degli organi di controllo; 

con la presente si chiede siano messe a disposizione: 

i sistemi di controllo, di monitoraggio, delle altre opere idrauliche gestite dal Parco. 

 

Si vedano i documenti, file.zip “Documentazione FAQ n. 7”,  pubblicati sul sito del Parco Regionale della 

Valle del Lambro, area “Bandi e Concorsi”, “Procedura aperta per l'affidamento dei LAVORI PER 

UTILIZZAZIONE DELLA CAVA DI BRENNO QUALE VASCA DI LAMINAZIONE DEL TORRENTE BEVERA DI 

MOLTENO – COMUNE DI COSTA MASNAGA (LC)” all’indirizzo https://www.parcovallelambro.it/bandi , e su 

piattaforma SINTEL di ARIA Lombardia, procedura  ID 123790323 “PROCEDURA APERTA per l'affidamento 

dei Lavori di Utilizzazione della Cava di Brenno quale vasca di laminazione del torrente Bevera di Molteno - 

Comune di Costa Masnaga (LC), sezione “Documentazione di gara”. 
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